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Allegati: 

- Carta dell’Uso dei Suoli dell’aera scala 1:12.000 
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1. PREMESSA 

La società INE FICURINIA S.r.l. facente parte del gruppo ILOS New Energy S.r.l, avvalendosi del know-

how della capogruppo, intende realizzare in provincia di Catania nei Comuni di Ramacca e Castel di Iudica 

un impianto agrovoltaico avente potenza in immissione pari a 240,50 MW e potenza installata pari a 261,464 

MW.  

L’impianto verrà allacciato alla RTN attraverso il collegamento in antenna a 150 kV con la sezione a 150 kV 

di una nuova stazione elettrica (SE) RTN 380/150 kV da inserire in entra – esce sulla futura linea RTN a 

380 kV “Chiaramonte Gulfi- Ciminna”, di cui al Piano di Sviluppo Terna. 

Caratteristica peculiare di questo progetto è che il Proponente, Produttore di energia elettrica fotovoltaica, 

con la collaborazione di un’azienda agricola locale già individuata sul territorio, agisce pariteticamente e in 

modo sinergico sin dalle prime fasi del progetto, per valorizzare la produttività del territorio sia da un punto 

di vista agricolo che da un punto di vista energetico. 

Dati del proponente 

Di seguito i principali dati identificativi della società proponente: 

Dati Generali  

Ragione sociale INE FICURINIA S.r.l. 

P.IVA 16311551002 

Sede legale Roma, Piazza di Sant’Anastasia - 7 

Rappresentante legale Sergio Chiericoni 

pec ineficuriniasrl@legalmail.it 

 

Il soggetto proponente INE FICURINIA S.R.L. è una società controllata del gruppo ILOS New Energy Italy 

S.r.l., azienda che opera nei principali settori economici e industriali della “Green Economy”, specializzata 

nella produzione e vendita di energia elettrica da fonti rinnovabili con sede e forza lavoro in Italia. Il gruppo 

è attivo nella realizzazione di importanti progetti in diversi settori, realizzando impianti fotovoltaici ad 

elevato valore aggiunto per famiglie, per aziende e grandi strutture, realizzando e connettendo alla rete 

impianti fotovoltaici per una potenza di diverse decine di MW. Il Gruppo ILOS si pone l’obiettivo di investire 

nel settore delle energie rinnovabili in Italia coerentemente con gli indirizzi e gli obiettivi del Piano Nazionale 

Integrato per l’Energia e il Clima. Per il conseguimento del proprio obiettivo predilige lo sviluppo di progetti 

miranti al raggiungimento della produzione di energia rinnovabile mediante impiego di tecnologie, materiali 

e metodologie in grado di salvaguardare e tutelare l’ambiente, avvalendosi anche di una fitta rete di 

collaborazioni con partner industriali e finanziari, nazionali ed internazionali. 

La volontà della società proponente di perseguire la tutela, la salvaguardia e la valorizzazione del contesto 

agricolo di inserimento dell’impianto stesso, ha portato all’individuazione delle società agricola che si 

occuperanno della gestione e produzione delle attività colturali definite sulla base dello studio agronomico. 

Di seguito si riportano i dati delle società agricole: 
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Dati della società agricola “Scalisi Santo” 

Dati Generali  

Ragione sociale SCALISI SANTO 

P.IVA 05463920875 

Sede legale Castel di Iudica (CT), Via Trieste I n.19  

Rappresentante legale Scalisi Santo 

pec santoscalisi@pec.cgn.it 

 

Dati della società agricola “Parasiliti Collazzo Maria” 

Dati Generali  

Ragione sociale PARASILITI COLLAZZO MARIA 

P.IVA 04207080872 

Sede legale Castel di Iudica (CT), Strada Provinciale 123  

Rappresentante legale Parasiliti Collazzo Maria 

pec - 
 

Queste società agricole sono aziende locali che operano nel territorio in modo innovativo ed eticamente 

responsabile. La prospettiva di lavorare in un sistema agrovoltaico permetterà di sfruttare le proprie 

competenze per una continuità ed un accrescimento della propria produzione agricola. Le aziende agricole 

sono intervenute già nelle prime fasi di sviluppo affinché il progetto agricolo potesse essere virtuosamente 

integrato nel progetto fotovoltaico, per realizzare un sistema unico e sinergico. 
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2. IDENTIFICAZIONE DELL’AREA D’INTERVENTO 

2.1. LOCALIZZAZIONE 

L’area oggetto di studio ricade nella porzione centro-orientale della regione Sicilia e si estende ad Ovest 

dell’abitato di Castel di Iudica, fra il fiume Dittaino a Nord e il fiume Gornalunga a Sud. L’inquadramento 

sulla carta tecnica regionale della Regione Sicilia in scala 1:10.000 è riportato nell’immagine seguente: 

Figura 2.1: Inquadramento lotti d’intervento su CTR 
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Altimetricamente l'area progettuale si sviluppa tra quote comprese tra i 250 ed i 650 m circa s.l.m. 

Inquadramento catastale 

L’area destinata all’installazione dell’impianto è censita presso il NCT di Catania secondo quanto sotto 

riportato:  

Comune di Castel di Iudica: Fg. 8 Part.lle 9, 24, 25, 26, 34, 38, 42, 43, 69, 73, 84, 88, 89, 94, 96, 

97, 121, 122, 142, 143, 145 

Comune di Castel di Iudica: Fg. 9 Part.lle 49, 65, 66, 70, 73, 77, 78, 79, 82, 176 

Comune di Castel di Iudica: Fg.10 Part.lle 47, 49, 53, 71, 84, 127, 133, 141, 164, 174, 175, 185, 

189, 190, 191, 219, 220, 221, 222, 223, 226, 241, 243, 258 

Comune di Castel di Iudica: Fg.16 Part.lle 8, 12, 16, 21, 22, 38, 41, 42, 43, 44, 47, 48, 50, 51, 52, 

53, 54, 55, 62, 66, 71, 83, 84, 85, 86, 126, 129 

Comune di Ramacca: Fg.7 Part.lle 23, 24, 26, 27, 29, 102, 103, 123 

Comune di Ramacca: Fg.31 Part.lle 1, 23, 24, 61, 72, 90,93, 94, 95, 97, 142, 143, 144, 152, 162, 

167, 168, 170, 172 

Comune di Ramacca: Fg. 35 Part.lle 8, 17, 19, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 33, 34, 35, 37, 38, 40, 

41, 42, 49, 52, 55, 58, 63, 70, 71, 77, 78, 130, 159, 161, 166, 178, 195, 208, 209, 210, 211, 212, 

213, 222, 231, 237, 238, 258, 259, 278, 281, 284. 

Comune di Ramacca: Fg.36 Part.lle 60, 65, 101, 129 

 

L’area opzionata risulta avere una superficie catastale pari ha 543.62.74. 

I singoli lotti saranno poi connessi alla stazione utente. 

L’elettrodotto di connessione di tipo interrato avrà una lunghezza complessiva di circa 4,5 km e si svilupperà 

in parte su strada pubblica ed in parte su proprietà privata fino alla nuova stazione elettrica (SE) RTN 

380/150 kV da inserire in entra – esce sulla futura linea RTN a 380 kV “Chiaramonte Gulfi- Ciminna”, di cui 

al Piano di Sviluppo Terna. 

 

Destinazione urbanistica 

Dall’analisi dei certificati di destinazione urbanistica rilasciati dal comune di Ramacca e di Castel di Iudica 

tutti i terreni interessati dalla realizzazione dell’Impianto agrovoltaico elencati ricadono in zona agricola. 
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3. FINALITÀ PROGETTUALI 

L’impianto agrovoltaico, rispetto ai tradizionali impianti fotovoltaici, costituisce un modello che risulta 

compatibile con il contesto agricolo di riferimento e che è coerente con il quadro di pianificazione e 

programmazione territoriale in materia energetica.  

In tal senso  il Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 enuncia che il 

divieto di accesso agli incentivi per gli impianti a terra non si applica agli impianti agrovoltaici che 

adottino soluzioni integrative innovative con montaggio dei moduli elevati da terra, anche 

prevedendo la rotazione dei moduli stessi, comunque in modo da non compromettere la continuità 

delle attività di coltivazione agricola e pastorale, anche consentendo l’applicazione di strumenti di 

agricoltura digitale e di precisione.  

Pertanto, l’utilizzo ibrido dei terreni rappresenta una grande opportunità per il futuro contribuendo sia alla 

creazione di nuove figure professionali legate alla manutenzione degli impianti fotovoltaici, che al 

raggiungimento, entro il 2030, degli obiettivi nazionali di decarbonizzazione.  

Inoltre, tale attività crea un indotto positivo sulle comunità locali e porta benefici a tutti gli attori coinvolti, 

dagli operatori energetici agli agricoltori: infatti se da un lato gli investitori energetici possono usufruire 

di terreni altrimenti non utilizzabili riducendo contemporaneamente l’impatto ambientale, dall’altro 

gli agricoltori hanno la possibilità di rifinanziare le proprie attività rilanciandole economicamente e 

progettualmente. 

In questa ottica il settore produttivo dell’energia da fonti rinnovabili si configura oltre che come opera di 

pubblica utilità per l’impatto che determina sulla riduzione delle emissioni da fonte fossile per la generazione 

di energia elettrica anche come strumento finalizzato a favorire e sostenere lo sviluppo dell’agricoltura. 

L’impianto di progetto è il risultato di una perfetta sinergia tra l’attività agricola e la produzione di 

energia.  Il layout di impianto è stato sviluppato in modo tale da non interferire sulle ordinarie 

pratiche colturali, ovvero dislocando i pannelli ad un’altezza adeguata da terra e ad una distanza 

opportuna fra loro, così da lasciare spazio per le coltivazioni agricole nonché per il passaggio dei 

mezzi meccanici. 

Dalle considerazioni sopra esposte emerge in modo chiaro ed inequivocabile il forte impatto positivo che 

l’intervento di progetto è in grado di generare contribuendo alla mitigazione ed all’adattamento nei riguardi 

dei cambiamenti climatici, favorendo l’implementazione dell’energia sostenibile nelle aziende agricole e 

promuovendo uno sviluppo sostenibile ed un’efficiente gestione delle risorse naturali (come l’acqua, il suolo, 

l’aria). 

3.1. CARATTERISTICHE TECNICHE DEL PROGETTO 

L’intera superficie d’intervento è suddivisa in n.5 lotti distinti come riportato nell’inquadramento seguente: 
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Figura 3.2: Inquadramento lotti d’intervento su ortofoto 

 

Si riportano in formato tabellare i principali dati relativi a ciascun lotto d’impianto: 

Tabella 3.1. Dati di sintesi dei lotti di impianto 

lotto cancelli recinzione mt viabilità interna (area) mq area recintata (mq) area impianto (mq) 

2741 18 8.433 48.942 628.239 579.297 

3254 19 13.299 63.450 579.290 515.840 

3664 14 11.818 61.852 748.282 686.430 

3683 8 5.747 36.861 481.975 445.114 

3684 22 16.275 85.293 1.224.538 1.139.245 

SEU  500    

TOTALE 81 56.072 296.398 3.662.324 3.365.926 
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L’impianto in progetto del tipo a struttura fissa prevede l’installazione di strutture di supporto dei moduli 

fotovoltaici (realizzate in materiale metallico), rivolte verso sud su file parallele ed opportunamente spaziate 

tra loro con interasse variabile (comunque con valore minimo pari a m 7,50) in base alla pendenza del terreno 

e definito in modo tale da ridurre gli effetti degli ombreggiamenti oltre che per garantire il passaggio dei 

mezzi funzionali alla manutenzione dell’impianto (lavaggio moduli) ed alla gestione dell’attività agricola. 

Figura 3.2: Struttura porta moduli – vista laterale 

 

Figure 3.3: Struttura porta moduli – vista frontale 
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alla successiva tabella si riporta in forma sintetica la configurazione dei singoli lotti d’impianto e per ciascuno 

la potenza lato DC e AC. L’impianto avrà una potenza installata pari a 261,65 MW. Il parco comprende n. 5 

lotti d’impianto ciascuno collegato ad una Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) di Terna e quindi 

ad un codice pratica come evidenziato nell’elenco puntato: 

Tabella 3.2. Configurazione dei singoli lotti di impianto 

 

La produzione energetica da fonte fotovoltaica è totalmente esente dall’emissione di sostanze inquinanti o 
dannose per l’uomo e la natura. 

L’impianto avrà, pertanto, un impatto positivo sulla qualità dell’aria, in ragione della quantità di inquinanti 
non immessa nell’atmosfera.  

Secondo i dati progettuali, la produzione complessiva di energia prevista, intesa come la somma di energia 
dei singoli lotti, risulta pari a 437 GWh/anno. Nel calcolo della producibilità dell’impianto nel corso dei 30 
anni di vita sono state considerate le perdite riconducibili al decadimento, in termini di efficienza, dei 
componenti. 

Nella successiva tabella sono riportati i valori relativi alle emissioni evitate di Gas Nocivi nel ciclo di vita 
dell’impianto: 

 

Con riferimento ai risparmi di Energia in Termini di Energia Primaria (TEP) si otterrà: 

 

ID Area Codice pratica Lotto
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potenza AC 

inverter (kW)

AREA 0.1 202100051 LOTTO #3683#26 + altre particelle 18 0 2 552 134 2 619 62 856 178 38 342,16 34 078,52

AREA 0.2 202002729 LOTTO #2741#23 + altre particelle 20 0 2 426 202 2 527 60 648 168 36 995,28 35 752,52

AREA 0.3 202100132 LOTTO #3684#24 + altre particelle 40 0 5 798 320 5 958 142 992 402 87 225,12 76 442,00

AREA 4.1 LOTTO #3254+ altre particelle 19 3 2 364 264 2 496 59 904 165 36 541,44 36 144,32

AREA 4.2 LOTTO #2740 4 5 542 116 600 14 400 41 8 784,00 8 746,60

AREA 0.5 202100049 LOTTO #3664 26 3 3 548 248 3 672 88 128 244 53 758,08 49 335,76

TOTALE 127 11 17 230 1 284 17 872 428 928 1 198 261 646 240 500

202100197

VANTAGGI AMBIENTALI CONNESSI ALLA 

REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO
CO2 SO2 NOX POLVERI PETROLIO

Emissioni evitate in 1° anno [ton] 234.231,94 406,34 742,42 12,61 96.139,92

Emissioni evitate in 30 anni [ton] 6.182.501,26 10.725,30 19.596,09 332,93 2.537.592,22

T.E.P. (Tonnellate Equivalenti di Petrolio) Valori 

Produzione attesa in un anno [kWh] 437.000.000,00

Fattore di conversione dei MWh in tep [tep/kWh] 0,000187

Energia primaria risparmiata in 1° anno [tep] 81.719,00

Energia primaria risparmiata in 30 anni [tep] 2.156.955,25

*Secondo Delibera EEN 03/08
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3.2. INTERVENTI DI MITIGAZIONE E GESTIONE AGRICOLA DEL FONDO 

Al fine di mitigare l’impatto paesaggistico, anche sulla base delle vigenti normative, è prevista la realizzazione 

di fasce arboree con caratteristiche differenti lungo tutto il perimetro del sito dove sarà realizzato l’impianto 

fotovoltaico.  

Dopo una valutazione preliminare su quali specie utilizzare per la realizzazione della fascia arborea, si è scelto 

di impiantare un moderno mandorleto esternamente alla recinzione. A ridosso della recinzione, saranno 

collocate anche delle piante di ficodindia. Alla pagina seguente gli schemi (trasversale e in pianta) della fascia 

di mitigazione adottate.  

Queste le due diverse tipologie di fasce di mitigazione: 

• Fascia del tipo A, larghezza m 10,00: n. 2 file esterne di mandorli con sesto pari a m 4,80x4,80, sfalsate 

di m 2,40, e n. 1 fila di ficodindia a ridosso della recinzione, con piante distanziate m 4,00 tra loro. 

• Fascia di tipo B, larghezza m 2,00: n. 1 filare di ficodindia - distanza tra le piante m 4,00. 

Per quanto invece riguarda la gestione del suolo sulle interfile, sulla base dei dati disponibili sulle attitudini 

delle colture e delle caratteristiche pedoclimatiche del sito, sono state selezionate le specie da utilizzare per 

l’impianto. In tutti casi è stata posta una certa attenzione sull’opportunità di coltivare sempre essenze 

mellifere. L’area di impianto coltivabile a seminativo risulta avere una superficie pari a circa 230,25 ha.  

Le superfici occupate dalle varie colture, e le relative sagome in pianta una volta realizzato il piano di 

miglioramento fondiario, sono indicate alla seguente tabella: 

 

Tabella 3.3. Superfici occupate dalle colture e dall’impianto A.P.V. 
Rif. Descrizione Sup. [m2] 

A Superficie catastale 5.436.274 

B Superficie non recintata 1.773.950 

C Fasce perimetrali di mitigazione (mandorlo e ficodindia) 441.240 

D Superficie non recintata coltivabile a essenze erbacee  1.066.168 

E Superficie non recintata non coltivabile 266.542 

F Superficie recintata 3.662.324 

G Superficie occupata da mezzi tecnici e viabilità 296.398 

H Superficie impianto PV 3.365.926 

I Superficie in pianta moduli PV (non coltivabile) 1.063.313 

L Superficie recintata coltivabile (F-G-I) 2.302.613 

M Quota superficie coltivabile su area impianto (L/H) 68,41% 

N Totale superficie coltivabile (C+D+L) 3.810.021 

O Quota superficie coltivabile su superficie catastale acquisita (N/A) 70,09% 

 

 

La fascia di mitigazione di tipo A, e i filari di colture tra le file di pannelli fotovoltaici, presenteranno i seguenti 

schemi (Fig. 3.4 A-B): 
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Figure 3.4 (A-B): Sezione e pianta della fascia di mitigazione di tipo A (ampiezza m 10,00) 

A- Sezione 

 

B- Pianta 
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Parte I – Relazione Pedo-Agronomica 

 

La presente sezione ha per oggetto la valutazione delle caratteristiche dei suoli di un’area del settore orientale 

della Sicilia, lungo la media e bassa valle dei Fiumi Gornalunga e Dittaino. L’area in questione si trova in 

agro di Ramacca (CT) e Castel di Iudica (CT), al confine tra le provincie di Catania e di Enna. 

 

4. CLIMA 

Il territorio della provincia di Catania, esteso circa 3.500 km2, è caratterizzato da un forte contrasto fra le 

aree montane e pedemontane dell’Etna e la vasta pianura alluvionale. Nell’area del cono vulcanico, la cui 

sommità massima si trova a m 3.240 s.l.m., più del 50% della superficie territoriale è ubicata a quota superiore 

ai 600 metri; passando gradualmente dalle quote più basse alle vette più alte, buona diffusione trovano anche 

le aree collinari: circa il 40% delle superfici presentano infatti una quota compresa fra 100 e 600 metri. La 

presenza di aree dissestate è limitatissima: intorno all’1%. 

La piana di Catania, forse l’unica vera pianura della nostra regione, soprattutto dal punto di vista 

dell’estensione territoriale, ha avuto origine dalle alluvioni del fiume Simeto e dei suoi principali affluenti. 

Delimitata ad ovest dai Monti Erei, a sud dagli Iblei, a nord dagli estremi versanti dell’Etna e ad est dal mare 

Ionio, l’area comprende anche alcune zone collinari: le superfici con quote inferiori a 100 metri sul mare sono 

circa il 70%, mentre il restante 30% del territorio è ubicato a una quota compresa fra 100 e 600 m s.l.m. 

4.1. REGIME TERMICO 

Iniziando la descrizione delle caratteristiche climatiche della provincia, possiamo subito distinguere tre sub-

aree principali, sulla base delle temperature medie annue: un’area costiera e di pianura, rappresentata dalle 

stazioni di Acireale, Catania, Piedimonte Etneo e Ramacca, con valori di circa 18°C; un’area collinare interna, 

con le stazioni di Mineo (17°C) e Caltagirone (16°C); la zona dei versanti vulcanici, in cui i valori decrescono 

gradualmente con l’aumentare della quota: dai 17°C di Viagrande, ai 16°C di Zafferana, ai 15°C di 

Linguaglossa e Nicolosi. 

Passando all’analisi dei climogrammi di Peguy, si possono sempre distinguere le tre zone già dette, non più 

rappresentate però dalle stesse località viste per le temperature. Infatti, il climogramma della stazione di 

Ramacca si può assimilare a quelli caratteristici delle aree collinari interne (Caltagirone e Mineo), soprattutto 

in merito alla distribuzione delle precipitazioni, che determina un’area poligonale appiattita lungo l’asse 

orizzontale; evidente, comunque, la minore escursione termica del primo sito rispetto agli altri due. I mesi 

aridi sono quattro, da maggio ad agosto; a Mineo, i mesi di luglio, agosto e settembre si trovano nella regione 

calda del grafico: una situazione meno evidente nelle altre due località. A rappresentare la zona costiera 

rimangono Acireale e Catania, con due climogrammi quasi sovrapponibili, che delineano una situazione 

climatica più piovosa rispetto alla zona precedente, evidenziata dalla maggiore ampiezza della poligonale, in 

seguito ad un maggiore sviluppo lungo le ordinate; i mesi caldi vanno in tal caso da luglio a ottobre, quelli 

aridi da maggio ad agosto, come per l’area precedente. Ancora più diversa la situazione delle aree etnee, dove 

la poligonale è molto più ampia e sviluppata soprattutto in verticale, ad indicare un forte aumento delle 

precipitazioni medie mensili, passando dal periodo primaverile-estivo a quello autunno-invernale. Nell’ambito 

di questo gruppo di località, quelle più fredde e piovose risultano Linguaglossa, Nicolosi e Zafferana E., in 
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cui i mesi dicembre, gennaio e febbraio si collocano in area fredda. Leggermente differente la situazione di 

Viagrande e Piedimonte, rappresentative di aree di transizione verso quelle costiere. Da notare in quasi tutte 

le stazioni della provincia un evidente picco di precipitazioni nel mese di ottobre, meno marcato nelle aree 

interne di collina e assente a Piedimonte E. 

Scendendo più nel dettaglio, attraverso l’elaborazione probabilistica dei valori medi delle temperature 

minime, notiamo che nelle aree costiere e di pianura, anche a quote intermedie (Ramacca e Piedimonte E.), 

normalmente (50° percentile) nei mesi più freddi non si scende al di sotto di 7-8°C; una situazione intermedia 

troviamo nelle due stazioni delle aree collinari interne, dove nel 50% degli anni, in gennaio e febbraio, non si 

scende al di sotto dei 5-6°C; ancora più bassi di qualche grado i valori del 50° percentile delle aree 

pedemontane (intorno ai 4-5°C). Per quanto riguarda le minime assolute, nelle zone della Piana e sulla costa, 

normalmente non si scende sotto i 3-4°C; molto rari o eccezionali gli abbassamenti termici al di sotto della 

soglia del gelo. Da evidenziare la situazione particolare di Catania, a circa 20 metri sul mare, dove i fenomeni 

delle gelate, ancorché eventi rarissimi, sono determinati da abbassamenti delle temperature anche fino a -

2°C; un po’ meno bassi i valori di Acireale (a 194 metri di quota). Diversa invece la situazione di Ramacca e 

soprattutto di Piedimonte E., situati a quote maggiori, dove quasi mai (nel primo caso) o mai (nel secondo) si 

scende al di sotto di 0°C. Tutto ciò si potrebbe ricondurre verosimilmente a fenomeni di inversione termica, 

meno evidenti nelle aree più ventilate di collina. Nelle aree collinari interne il 50° percentile di gennaio e 

febbraio è intorno ai 2-3°C; rari i casi di gelate (presenti nel 5% degli anni), che comunque, soprattutto a 

Mineo, sono associate a valori termici alquanto bassi (eccezionalmente, fino a quasi -5°C). Leggermente più 

frequenti, invece, risultano queste ultime lungo le pendici etnee, soprattutto a Nicolosi, dove in dicembre e 

gennaio si sono registrate, in casi eccezionali, temperature minime assolute di -6°C, da ritenere molto basse, 

trattandosi di una stazione ubicata a quota non molto elevata (circa 700 metri s.l.m.). Da segnalare anche la 

particolare situazione di Viagrande, a quota intermedia (405 metri sul mare), dove sono stati raggiunti valori 

di -5.5°C, in gennaio. Per quanto riguarda le medie delle temperature massime dei mesi più caldi, luglio e 

agosto, il 50° percentile delle aree litoranee e di pianura è intorno ai 30-31°C; qualche grado in più nelle aree 

collinari interne: soprattutto a Mineo, dove nel 95% degli anni la temperatura supera i 30°C. Le aree etnee 

sono invece caratterizzate da valori più bassi di circa 2 gradi Celsius. Unica eccezione è rappresentata dalla 

stazione di Viagrande, con un 50° percentile di luglio e agosto intorno ai 33°C e dove quasi mai la massima 

scende sotto i 30°C. Si tratta evidentemente, come già detto, di un sito molto particolare, in cui sono presenti 

fenomeni di escursione termica molto accentuati. Infatti, i valori assoluti delle massime hanno in tal caso 

raggiunto punte massime anche di 44,3°C a luglio e normalmente si hanno valori di 39-40°C. Negli altri siti 

pedemontani, invece, il 50° percentile oscilla dai 34°C di Linguaglossa ai 36°C di Nicolosi; le punte massime 

arrivano comunque anche a 43°C (nelle due località anzidette) e 44°C (a Zafferana E.). Sempre in merito alle 

temperature massime assolute, nelle aree di collina interna il 50° percentile raggiunge a Mineo 38°C, con 

punte massime di 44.5°C; decisamente più contenuti, invece, i valori normali di Caltagirone (35-36°C); le 

punte massime in tal caso, mai oltre 43,5°C, sono anche più rare. Alti, infine, anche i valori del 50° percentile 

nelle aree costiere e di pianura: intorno a 36-37°C ad Acireale, Catania e Piedimonte E., con punte che 

arrivano anche a 44,5°C; unica eccezione Ramacca, dove nel 50% degli anni, a luglio, non si superano i 33,5°C, 

con punte massime di 37.6°C. 
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4.2. REGIME PLUVIOMETRICO 

Per quanto riguarda le precipitazioni, la provincia di Catania si può suddividere in tre sub-aree: 

- versanti orientali e nord-orientali dell’Etna, in cui i valori annui di precipitazioni raggiungono i 

massimi della provincia e della stessa Sicilia (circa 960 mm); essi aumentano con il crescere della 

quota, passando dai 685 mm di Catania e 798 mm di Acireale, fino ai più alti valori di Nicolosi (1036 

mm), Linguaglossa (1.071 mm) e Zafferana Etnea (1192 mm). Quest’ultima località presenta il valore 

più elevato della regione. Condizioni intermedie si riscontrano nelle stazioni di Piedimonte Etneo e 

Viagrande; 

- versanti occidentali e sud-occidentali dell’Etna, con valori annui di precipitazioni molto più bassi 

della precedente area (circa 500 mm), anche in tal caso crescenti con la quota, che vanno dai minimi 

di Paternò (422 mm) e Motta Sant’Anastasia (440 mm) ai massimi di Maniace e Ragalna (580 mm). 

Da notare la particolare situazione di quest’ultimo sito, che si può considerare rappresentativo di 

un’area-spartiacque fra le due zone vulcaniche. In particolare, va evidenziato come nella vicina 

stazione di Nicolosi, a circa 700 metri di quota, piove quasi il doppio di Ragalna, leggermente più alta 

(750 m s.l.m.). Adrano e Bronte presentano valori annui intermedi, fra gli anzidetti estremi; 

- aree collinari interne, anch’esse caratterizzate da piovosità annua molto modesta (circa 500 mm), con 

valori che vanno dai 402 mm di Ramacca ai 579 di Mirabella Imbaccari. Fra questi due valori, si 

collocano le rimanenti stazioni di Caltagirone, Mineo e Vizzini. 

Analizzando l’elaborazione probabilistica e quindi la distribuzione mensile delle precipitazioni, oltre a 

rimarcare la scarsa piovosità del periodo primaverile-estivo, tipico aspetto del regime climatico mediterraneo 

che caratterizza tutta la nostra regione, dai valori del 50° percentile, si evidenzia una chiara, anche se in 

qualche località abbastanza lieve, asimmetria della distribuzione nel periodo autunno-vernino. 

In genere, infatti, i tre mesi autunnali (ottobre, novembre e dicembre) risultano più piovosi dei corrispondenti 

invernali (marzo, febbraio e dicembre). Soprattutto il mese di ottobre è quasi sempre più piovoso di marzo. 

In qualche caso, invece, specie nell’area orientale etnea, il mese di novembre presenta, in controtendenza, 

valori più bassi di febbraio. In ogni caso, in media, i mesi più piovosi sono ottobre e dicembre; quello meno 

piovoso del periodo autunno invernale è marzo, talvolta febbraio. 

Da segnalare alcuni valori massimi mensili, che in qualche caso rappresentano addirittura quasi l’intero 

ammontare medio annuo di precipitazioni: 1038 mm a Nicolosi e 1001 mm a Zafferana E. (in dicembre); 813 

mm ad Acireale (in ottobre); 381 mm a Ragalna (in gennaio;) 353 a Motta S.A., 366 mm a Mineo, 345 mm a 

Vizzini (in settembre). 

Passando all’analisi della tabella delle precipitazioni di massima intensità, dai valori medi a 1 ora e a 24 ore, 

vediamo che le stazioni caratterizzate dalla frequente presenza di eventi molto intensi sono quelle dei versanti 

orientali e nord-orientali dell’Etna: Zafferana E. e Piedimonte E., subito seguite da Acireale e Catania. 

Tuttavia, va rilevato che alcune precipitazioni di elevata intensità si sono registrate anche in altre aree: ad 

esempio, si citano i valori orari di Mineo (76 mm) e quelli giornalieri di Ramacca (263 mm) e soprattutto 

Maniace (351 mm), che rappresenta il sito con il massimo valore a 24 ore, nella provincia. Il mese in cui più 

frequentemente si manifestano eventi molto intensi è ottobre, ancora una volta in evidenza, rispetto a tutto 

il periodo autunno-invernale. 
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Riguardo all’analisi delle classificazioni climatiche, attraverso l’uso degli indici sintetici, nell’area provinciale 

riscontriamo le seguenti situazioni: 

- secondo Lang, le stazioni delle aree collinari interne e quella di Catania sono caratterizzate da un 

clima steppico, quelle etnee più alte (Nicolosi e Zafferana) da clima temperato-caldo e le altre da clima 

semiarido;  

- secondo De Martonne, le stazioni di Caltagirone e Ramacca presentano clima semiarido, quelle più 

alte dell’Etna umido, quelle di transizione (Viagrande e Piedimonte E.) temperato-umido, le altre 

(Acireale, Catania e Mineo) temperato-caldo; 

- secondo Emberger, nelle stazioni di Linguaglossa, Nicolosi, Piedimonte E. e Zafferana E. troviamo 

un clima umido, in quelle di Acireale, Caltagirone, Catania, Mineo e Viagrande un clima subumido, a 

Ramacca un clima semi-arido; 

- secondo Thornthwaite, le stazioni delle aree collinari interne sono caratterizzate da un clima 

semiarido; quelle di Acireale e Catania da un clima asciutto-subumido; quelle di transizione 

(Piedimonte E. e Viagrande) da clima subumido-umido; infine, le località etnee da un clima umido. 

- Da quanto appena detto, gli indici che a nostro avviso rispondono meglio alla reale situazione del 

territorio regionale sono quelli di De Martonne e di Thornthwaite. L’indice di Lang tende infatti a 

livellare troppo verso i climi aridi, mentre Emberger verso quelli umidi, non distinguendo 

sufficientemente le diverse situazioni locali. 

Infine, dall’analisi del riepilogo annuale bilancio idrico territoriale dei suoli si evidenzia che i valori normali 

di evapotraspirazione potenziale annua variano da un minimo di circa 800 mm a Linguaglossa e Nicolosi a 

un massimo di circa 900 mm a Catania e Ramacca. La punta massima assoluta si è invece registrata a Mineo, 

con 1.287 mm. I valori del 50° percentile del deficit idrico oscillano dai circa 380 mm di Linguaglossa e 

Nicolosi ai 537 mm di Ramacca. Il surplus annuale varia invece tra le diverse stazioni, da un minimo di 86 

mm a Ramacca a un massimo di 780 mm a Zafferana. I mesi di deficit sono normalmente 6, in tutte le stazioni 

dei versanti medio alti dell’Etna, mentre nelle aree collinari interne salgono a 8. Catania e Acireale presentano 

una situazione intermedia con 7 mesi di deficit. Il primo mese di deficit è marzo nelle località collinari interne 

e a Catania, aprile in tutte le altre. 

Dall’analisi comparata dei coefficienti di variazione del deficit e del surplus, è da evidenziare che, in tutte le 

stazioni, i valori relativi al primo sono assai più contenuti (in genere, non oltre il 25-30% circa) rispetto a 

quelli delle eccedenze (in qualche caso, fino a circa 90%). Ciò può essere verosimilmente riconducibile alla 

frequente presenza di fenomeni temporaleschi, caratterizzati da grande variabilità nel tempo e spesso associati 

a valori molto alti dell’intensità. In tali circostanze, il suolo non è in genere in grado di assorbire tutta l’acqua 

caduta in tempi molto ridotti e si originano delle eccedenze che, se non adeguatamente regimate, possono 

comportare problemi di ristagni idrici o di scorrimento superficiale. La gravità di tali fenomeni può essere 

più o meno alta, e può dar luogo a veri casi di dissesto idrogeologico, in funzione delle condizioni geo-

morfologiche e vegetazionali del territorio. 
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4.3. CARTA BIO-CLIMATICA DI RIVAS-MARTINEZ 

La classificazione di Rivas-Martines che utilizza il rapporto tra la somma delle precipitazioni mensili della 

stagione estiva (giugno-luglio ed agosto) e la somma delle temperature medie mensili dello stesso periodo. 

Adottando tali criteri la Sicilia ricade in ordine di importanza nella zona del Termomediterraneo secco, 

Mesomeditteraneo secco, Mesomediterraneo subumido e Mesomediterraneo umido. Sinteticamente, il clima può 

essere classificato come alla figura seguente (Figura 4.1). Secondo tale classificazione, l’area di impianto 

(all’interno del cerchio indicato dalla freccia) ricade per intero in area a bioclima Termomediterraneo secco 

inferiore.  
Figura 4.1. Carta Bioclimatica della Sicilia secondo l’indice Termico di Rivas-Martinez. 
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5. PEDOLOGIA DEL SITO 

5.1. CENNI SULLE CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELL’AREA (DA RELAZIONE GEOLOGICA) 

Geomorfologia 

Dal punto di vista morfologico, l’area progettuale si sviluppa tra quote comprese tra i 150 ed i 550 m circa s.l.m., 

lungo la media e bassa valle dei Fiumi Gornalunga e Dittaino, due corsi d’acqua a regime perenne caratterizzati 

da un andamento tipicamente meandriforme, con anse generalmente molto ravvicinate e a stretto raggio di 

curvatura. Entrambi i corsi d’acqua sono tributari del Fiume Simeto. 

I rilievi che bordano i fondivalle presentano, generalmente, una morfologia dolce, con versanti poco acclivi ed 

estesi, posti a quote mediamente variabili tra i 40 ed i 500 m circa s.l.m., generalmente corrispondenti ai settori 

di affioramento di terreni a dominante pelitica. La continuità di tali rilievi è spesso interrotta da strette valli di 

erosione fluviale connesse con i principali affluenti dei Fiumi Simeto e Dittaino, sempre caratterizzati da un 

regime stagionale e/o torrentizio e da un andamento blandamente meandriforme. 

Stratigrafia 

Nei settori di stretto interesse progettuale sono state individuate e perimetrate n. 14 unità geologiche, 

raggruppate in tre gruppi. Chiaramente, solo i terreni di copertura (cioè gli strati superficiali) sono di interesse 

sotto l’aspetto agronomico. 

 

Unità della Catena Appenninico-Maghrebide: 

- Unità tettonica di Monte Judica 

- Formazione Mufara 

- Formazione Scillato 

- Formazione Crisanti 

- Formazione Caltavuturo 

- Argille e Arenarie Glauconitiche 

- Unità Sicilidi 

- Formazione di Polizzi 

- Flysch Numidico (area NW, limitata estensione). 

Depositi Quaternari di Avanfossa: 

- Argille grigio-azzurre 

Terreni di copertura: 

- Depositi alluvionali recenti. Tali depositi affiorano diffusamente in tutto il settore di interesse, 

prevalentemente in corrispondenza dei fondivalle dei F. Dittaino e Simeto e, in minor modo, lungo le 

aste fluviali secondarie dei loro immissari maggiori. Si tratta di depositi alluvionali infacies di depositi di 

canale fluviale, argine, conoide alluvionale, piana inondabile, lago di meandro e canale in fase di 

abbandono, costituiti da tre differenti litofacies a dominante ghiaioso-sabbiosa, sabbioso-limosa e limoso-

argillosa. Poggiano in contatto stratigrafico discordante sulle unità più antiche e risultano parzialmente 

eteropici ai Depositi palustri recenti. L’unità in esame presenta uno spessore massimo di circa 50 m, ed 

è riferibile interamente all’Olocene.  
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La porzione più fine, invece, è rappresentata argille limose, argille debolmente limose e limi argillosi di 

colore marrone, grigio, nocciola e giallo, a struttura indistinta o laminata, consistente,  localmente  argille 

limose debolmente sabbiose e limi argillosi debolmente sabbiosi, con locali passaggi sabbiosi e sabbioso-

limosi e limi  argillosi  sabbiosi  di  colore  nocciola,   marrone  e  giallastro,  rari  sottili  livelli  di  ghiaie  

poligeniche   ed  eterometriche,  da angolose ad arrotondate (max 10 cm) e locali  livelli  di torbe e terreni  

organici nerastri,  con incluse concrezioni biancastre e patine di ossidazione rossastre. La facies sabbioso-

limosa è formata da sabbie, sabbie limose, limi sabbiosi e limi sabbiosi debolmente argillosi, da fine a 

grossa di colore marrone chiaro, nocciola, grigio, giallastro e ocra, localmente marrone scuro, a 

stratificazione indistinta o incrociata, con locali ghiaie poligeniche ed eterometriche, per lo più fini e 

medie (max 4 cm) e ciottoli (max 13 cm), da angolose  ad arrotondate; a luoghi si rinvengono livelli di 

limi sabbiosi argillosi, sabbie limoso-argillose, limi argillosi debolmente sabbiosi e argille di colore giallo 

nocciola, marrone e grigiastro, a struttura indistinta, con frequenti resti vegetali e rare ghiaie poligeniche 

ed eterometriche (max 5 cm) e sporadici ciottoli, da angolose ad sub-arrotondate, con incluse concrezioni 

biancastre e bande di alterazione. 

La parte più grossolana dell' unità risulta costituita da depositi ghiaie poligeniche ed eterometriche da 

fine a grossolana (max 13 cm), da sub-angolose a sub-arrotondate, talora con blocchi angolosi e rari 

ciottoli, con matrice sabbiosa, sabbioso-limosa, sabbia limosa argillosa, argilloso-limosa e limoso-

argillosa di colore nocciola, grigio, marrone, rossastro e giallastro, da scarsa ad abbondante, localmente 

si rinvengono blocchi di arenaria (max 20 cm) e passaggi di sabbia ghiaiosa con ciottoli (max 7-10 cm); 

sabbie, sabbie limose debolmente argillose e limi sabbiosi di colore nocciola , marrone, grigio e giallastro, 

a struttura  indistinta o  laminata,  con  locali  ghiaie poligeniche da angolose a sub-arrotondate e rari 

blocchi angolosi. 

- Depositi alluvionali attuali. La presente unità affiora, in corrispondenza delle aste fluviali dei principali 

corsi d'acqua e dei loro affluenti, in particolar modo in corrispondenza degli alvei dei F. Dittaino e Simeto. 

Si tratta di terreni alluvionali in facies di canale fluviale, argine e piana inondabile, costituiti da due 

differenti litofacies a dominante ghiaioso-sabbiosa e sabbioso-limosa. Poggiano i n contatto stratigrafico 

discordante sulle unità più antiche. Nell’area di studio la presente unità presenta potenza mediamente 

compresa tra 1 e 4 m, mentre può presentare spessori maggiori in corrispondenza dell'alveo del F. 

Dittaino all’esterno dei settori d'intervento; è riferibile all’Olocene. Si tratta di depositi ghiaioso-sabbiosi 

formati da ghiaie poligeniche ed eterometriche, da sub­angolose ad arrotondate, in matrice sabbiosa e 

sabbioso-limosa di colore grigio e giallastro, da scarsa ad abbondante; a luoghi si rinvengono passaggi e 

lenti con prevalenza di sabbie, sabbie limose e limi sabbiosi di colore grigio e giallastro, a struttura 

indistinta o laminata, con locali ghiaie poligeniche da sub-angolose ad arrotondate. Localmente, inoltre, 

tali depositi sono composti da sabbie, sabbie limose e limi sabbiosi di colore grigio e giallastro, a struttura 

indistinta o debolmente laminata, con frequenti ghiaie poligeniche ed eterometriche, da sub­angolose ad 

arrotondate; a luoghi si rinvengono passaggi e lenti con prevalenza di ghiaie poligeniche ed 

eterometriche, da sub-angolose ad arrotondate, in matrice sabbiosa e sabbioso-limosa di colore marrone, 

grigio e giallastro, generalmente abbondante. 

- Depositi di versante. I suddetti depositi sono rappresentati da un 'unica unità geologica, ampiamente 

presente in tutta l’area di studio come copertura di tutte le unità geologiche più antiche. 



Costruzione ed esercizio di un impianto agrovoltaico avente potenza in 
immissione pari a 240,500 MW, con relativo collegamento alla rete elettrica, sito 
nei comuni di Castel di Iudica e Ramacca (CT) - Impianto “FICURINIA” 
 
Proponente: INE FICURINIA S.R.L  

 

 
 

 

 

 

Consulente:  
Dott. Agr. Arturo Urso 
Via Pulvirenti, 10 
 95131 Catania 

 

 

RELAZIONE PEDO-AGRONOMICA, PRODUZIONI AGRO-ALIMENTARI 
E PAESAGGIO AGRARIO DELL’AREA 

Codice elaborato: RS06REL087A0  Pag. 20 di 38 
 

 

- Depositi eluvio-colluviali. Questi depositi affiorano diffusamente in tutta l’area di studio, come copertura 

pressoché continua di tutte le unità geologiche descritte in precedenza, i n corrispondenza delle 

depressioni impluviali o alla base dei rilievi più acclivi ed estesi. Affioramenti di maggiore estensione e 

potenza si rinvengono, comunque, in corrispondenza della base dei rilievi più acclivi ed estesi, dove tali 

depositi presentano general mente gli spessori più elevati. Si tratta di depositi continentali di versante e 

di alterazione del substrato, costituiti da una singola litofacies a dominante limoso-argillosa. Poggiano in 

contatto stratigrafico discordante sulle unità più antiche. Tale unità, nei settori di studio, presenta 

spessori variabili mediamente compresi tra 1 e 4 m, è ascrivibile all’Olocene. 

Sono costituiti essenzialmente da depositi di versante e di alterazione del substrato. Si tratta di argille 

limose di colore marrone chiaro, nocciola a bande grigiastre, a struttura caotica o indistinta, con 

abbondanti resti vegetali e frequenti ghiaie e ciottoli poligenici, da angolosi a sub-arrotondati; limi 

argilloso-sabbiosi di colore giallastro, marrone e ocra, a struttura caotica o indistinta, con abbondanti 

resti vegetali e frequenti ghiaie e ciottoli poligenici, da angolosi a sub-arrotondati, rari strati centimetrici 

di arenarie grigie. 

L’elevato contenuto in argille nei terreni di copertura è immediatamente riconoscibile dalle caratteristiche 

fessurazioni che si formano dopo periodi di siccità (Figure 5.1-5.2). 

Figure 5.1-5.2. Fessurazioni superficiali tipiche dei suoli argillosi nel periodo estivo. 
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Idrografia 

Il principale corso d'acqua dell'area è rappresentato dal Fiume Simeto e dai suoi affluenti, in destra idrografica, il 

Fiume Dittaino e il Fiume Gornalunga. 

L’andamento del Fiume Dittaino è circa WSW-ENE nel settore dell’area di intervento, E-W nel tratto centrale 

e WNW-ESE nel settore orientale. I tributari minori sono invece rappresentati da torrenti a breve corso, 

caratterizzati da evidenti fenomeni erosivi e modeste coperture alluvionali. In generale, si tratta di corsi a regime 

torrentizio, con elevato potere erosivo e di trasporto solido soprattutto nei periodi di piena. L'assetto stratigrafico 

e tettonico dell'area ha, quindi, fortemente influenzato la morfogenesi attiva e selettiva dell'area, legata non solo 

all'azione erosiva e deposizionale dei corsi d'acqua che la incidono, ma anche fattori meteo-marini comunque di 

una certa importanza. Infatti, per quanto riguarda le variazioni della linea di costa, i dati storici e recenti 

evidenziano una tendenza al progressivo avanzamento e definitiva stabilizzazione, cui fa seguito l’attuale fase di 

arretramento. La fase di avanzamento, perdurata almeno fino al 1950, è dovuta ad una importante tendenza 

progradazionale della piana costiera e deltizia di Catania, in virtù di un maggior carico solido del Fiume Simeto 

e dei suoi tributari minori. A partire dalla seconda metà del secolo scorso, la messa in opera di invasi artificiali 

nella parte alta del bacino di drenaggio, la canalizzazione dei principali corsi d'acqua, l'incontrollato prelievo di 

inerti in alveo e lo sconsiderato sviluppo di strutture ed attività antropiche lungo tutto il settore costiero di 

Catania, ha portato ad una vistosa diminuzione degli apporti solidi dei sistemi fluviali, fino a determinare l 'attuale 

deficit sedimentario.  

Non sono state rilevate falde né sorgenti d’acqua di un certo interesse all’interno della fascia di studio. 

 

5.2. INFORMAZIONI RICAVABILI DALLA CARTA USO SUOLO CON CLASSIFICAZIONE CLC 

Per inquadrare le unità tipologiche dell’area indagata in un sistema di nomenclatura più ampio e, soprattutto, 

di immediata comprensione, le categorie di uso del suolo rinvenute sono state ricondotte alla classificazione 

CORINE Land Cover, nonché alla classificazione dei tipi forestali e pre-forestali della Sicilia. 

Tale scelta è stata dettata dall’esigenza di adeguare, nella maniera più rigorosa possibile, le unità tipologiche 

del presente lavoro a sistemi di classificazione già ampiamente accettati, al fine di rendere possibili 

comparazioni ed integrazioni ulteriori. Infatti, il programma CORINE (COoRdination of Information on the 

Environment) fu intrapreso dalla Commissione Europea in seguito alla decisione del Consiglio Europeo del 

27 giugno 1985 allo scopo di raccogliere informazioni standardizzate sullo stato dell’ambiente nei paesi UE. 

In particolare, il progetto CORINE Land Cover, che è una parte del programma CORINE, si pone l’obiettivo 

di armonizzare ed organizzare le informazioni sulla copertura del suolo. La nomenclatura del sistema 

CORINE Land Cover distingue numerose classi organizzate in livelli gerarchici con grado di dettaglio 

progressivamente crescente, secondo una codifica formata da un numero di cifre pari al livello corrispondente 

(ad esempio, le unità riferite al livello 3 sono indicate con codici a 3 cifre).  

L’area di intervento ricade nelle sezioni della CTR (Carta Tecnica Regionale) n. 632080 e 632120, con relativa 

Carta Uso Suolo, ricavabile dal SITR (Sistema Informativo Territoriale Regionale) in scala 1:10.000, di cui 

si fornisce copia in allegato. Di seguito si riportano le classi riscontrabili nell’intera sezione della CTR in cui 

ricade l’area di intervento. I casi contrassegnati da asterisco sono quelli che presentano superfici molto 

ridotte. 
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Tabella 5.1 - Classi riscontrabili nella sezione della CTR in cui ricade l’area di intervento 

CLC NOME CLASSE 

121 Insediamenti industriali, artigianali, commerciali e spazi annessi* 

131 Aree estrattive* 

132 Aree ruderali e discariche* 

142 Aree ricreative e sportive* 

222 Frutteti* 

223 Oliveti* 

242 Sistemi colturali e particellari complessi* 

1111 Zone residenziali a tessuto compatto e denso 

1122 Borghi e fabbricati rurali* 

1221 Linee ferroviarie e spazi associati 

2243 Eucalipteti 

2311 Incolti 

3116 Boschi e boscaglie ripariali* 

3211 Praterie aride calcaree 

5122 Laghi artificiali per usi irrigui 

21121 Seminativi semplici e colture erbacee estensive 

32312 Macchia a lentisco 

*Superfici di modesta entità 

 

Di queste, le tipologie presenti sull’area di intervento (cfr. elaborato cartografico in allegato), sono solo le 

seguenti: 

Tabella 5.2 - Classi riscontrabili nella sezione della CTR in cui ricade l’area di intervento 

CLC NOME CLASSE 

223 Oliveti 

2242 Piantagioni a latifoglie, impianti di arboricoltura (noce e/o rimboschimenti) 

2311 Incolti 

3211 Praterie aride calcaree 

5122 Laghi artificiali 

21121 Seminativi semplici e colture erbacee estensive 

 

Si rileva una netta prevalenza delle categorie 21121 (seminativi semplici e colture erbacee estensive), 2311 

(incolti) 3211 (praterie aride calcaree). I laghetti artificiali sono piuttosto sporadici e, alla data del rilievo, 

vuoti ed inutilizzati. 

Di seguito delle brevi descrizioni dei raggruppamenti delle tipologie di suolo riscontrate nell’area. 

Zone residenziali a tessuto discontinuo e rado 

Le uniche aree urbanizzate nelle immediate vicinanze dell’aera di intervento gli abitati di Carrubbo e Cavalera 

(Fraz. di Castel di Iudica - CT). 

Aree estrattive 

Comprende aree destinate all’estrazione di materiali inerti a cielo aperto, anche in alveo (cave di sabbia, ghiaia, 

pietre), o di altri materiali (miniere a cielo aperto). Vi sono compresi gli edifici e le installazioni industriali 

associate, oltre a superfici pertinenti, a cave, miniere abbandonate e non recuperate. 
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Suoli agricoli 

Come si descriverà nella sezione dedicata al paesaggio agrario, si tratta per la maggior parte di seminativi e 

di pascoli aridi, anche con roccia affiorante. È anche la tipologia più frequente nell’area di impianto, oltre che 

nella sezione cartografica in cui ricade. Superfici molto ridotte, in questa sezione cartografica, sono dedicate 

ad oliveti. Per quanto riguarda i seminativi, si tratta sempre di cereali e leguminose da foraggio, tutti in 

coltura asciutta. 

Piantagioni a latifoglie, impianti di arboricoltura 

Formazioni vegetali costitute principalmente da alberi, ma anche da cespugli e arbusti, nelle quali dominano 

le specie forestali latifoglie. La superficie a latifoglie deve costituire almeno il 75% della componente arborea 

forestale, altrimenti è da classificare come bosco misto di conifere e latifoglie (313). Si riscontrano anche 

alcune aree ad eucaliptus (tipicamente del tutto prive di sottobosco). 

Formazioni ripariali 

Questa unità spesso rappresenta una peculiarità di elevato valore fitogeografico, rinvenibile esclusivamente 

in particolari contesti ecogeografici costituiti dai canyon (denominati “cave”); dà generalmente origine a 

strutture molto complesse, il cui strato superiore è dominato da Platanus orientalis, cui si. Accompagnano il 

salice pedicellato (Salix pedicellata), i pioppi (Populus spp.) la tamerice (Tamarix africana) e l’oleandro (Nerium 

oleander). Queste formazioni sono legate ad habitat con spiccata umidità, garantita sia dalla perennità dei corsi 

d’acqua anche durante l’estate, sia dal microclima indotto dalla conformazione stessa delle cave. Edificano 

delle strutture chiuse a sviluppo lineare affini alle foreste “a galleria”, con altezza spesso superiore a 10 m. 

Sotto il profilo sintassonomico sono da ascrivere alla classe Nerio-Tamaricetea. 

Nella sezione cartografica in esame si tratta di superfici estremamente limitate, a sud della cresta di 

installazione, in prossimità di semplici formazioni torrentizie, e non sono mai interessate da opere e lavori in 

progetto. 

Pruneti 

Formazioni piuttosto frequenti nella sezione cartografica. Con questo termine ci si riferisce generalmente 

alle tipiche formazioni di mantello della classe Rhamno-Prunetea, ben rappresentate dalla fascia bioclimatica 

mesomediterranea a quella supramediterranea. 

Comprendono tutti gli arbusteti spinosi, in raggruppamenti talora molto fitti. Tra le specie principali vi sono: 

il sommacco (Rhus coriaria) la ginestra spinosa (Calicotome infesta), il rovo (Rubus ulmifolius) e prugnolo (Prunus 

spinosa), il biancospino (Crataegus spp.), il perastro (Pyrus amygdalyformis), il mandorlo selvatico (Prunus 

webbii).  Presenti in tutta l’area climatica potenziale delle associazioni ascrivibili alla Quercetalia ilicis, 

soprattutto su substrati di natura calcarea, ma anche su quelli più sciolti a reazione subacida, esse sono 

dinamicamente collegate ai boschi di querce sempreverdi e misti con querce caducifoglie. Queste formazioni 

assumono aspetti peculiari per la presenza di nuclei di olivo, naturalizzatisi nel corso degli anni. 

Rocce nude, falesie, rupi e affioramenti 

Si tratta superfici in cui i suoli hanno subito severi (e irreversibili) fenomeni erosivi. Sono molto frequenti 

nell’area di intervento. 
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5.3. CAPACITÀ D’USO DEL SUOLO DELLE AREE DI IMPIANTO 

5.3.1. Classificazione LCC 

La classificazione della capacità d’uso (Land Capability Classification, LCC) è un metodo che viene usato per 

classificare le terre non in base a specifiche colture o pratiche agricole, ma per un ventaglio più o meno ampio di 

sistemi agro-silvo-pastorali (Costantini et al., 2006). La metodologia originale è stata elaborata dal servizio per 

la conservazione del suolo del Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati Uniti (Klingebiel e Montgomery, 1961) 

in funzione del rilevamento dei suoli condotto al dettaglio, a scale di riferimento variabili dal 1:15.000 al 1:20.000. 

È importante ricordare che l’attività del Servizio per la Conservazione del Suolo degli Stati Uniti aveva ricevuto 

un formidabile impulso dal Soil Conservation and Domestic Allotment Act del 1935. Tale legge era stata emanata in 

seguito al drastico crollo della produzione agricola della seconda metà degli anni venti, causato dall’erosione del 

suolo in vaste aree agricole, sulle quali si praticava normalmente la mono-successione, senza alcuna misura per 

la conservazione del suolo. La comprensione che questo crollo produttivo era stato una delle cause della grave 

Crisi del ‘29 aveva motivato la volontà politica di orientare le scelte degli agricoltori verso una agricoltura più 

sostenibile, in particolare più attenta ad evitare l’erosione del suolo e a conservare la sua fertilità. In seguito al 

rilevamento e alla rappresentazione cartografica, tramite la Land Capability Classification i suoli venivano 

raggruppati in base alla loro capacità di produrre comuni colture, foraggi o legname, senza subire alcun 

deterioramento e per un lungo periodo di tempo. Lo scopo delle carte di capacità d’uso era quello di fornire un 

documento di facile lettura per gli agricoltori, che suddividesse i terreni aziendali in aree a diversa potenzialità 

produttiva, rischio di erosione del suolo e difficoltà di gestione per le attività agricole e forestali praticate. In 

seguito al successo ottenuto dal sistema negli Stati Uniti, molti paesi europei ed extraeuropei hanno sviluppato 

una propria classificazione basata sulle caratteristiche del proprio territorio, che differiva dall'originale americana 

per il numero ed il significato delle classi e dei caratteri limitanti adottati. Così, ad esempio, mentre negli Stati 

Uniti vengono usate otto classi e quattro tipi di limitazioni principali, in Canada ed in Inghilterra vengono usate 

sette classi e cinque tipi di limitazioni principali. La metodologia messa a punto negli Stati Uniti rimane però di 

gran lunga la più seguita, anche in Italia, sebbene con modifiche realizzate negli anni per adattare le specifiche 

delle classi alla realtà italiana, alle conoscenze pedologiche sempre più approfondite e alle mutate finalità. La LCC 

infatti non è più il sistema preferito dagli specialisti in conservazione del suolo che lavorano a livello aziendale, 

perché sono stati messi a punto, sempre a partire dalle esperienze realizzate negli Stati Uniti, sistemi più avanzati 

per la stima del rischio di erosione del suolo. La LCC è stata invece via via sempre più utilizzata per la 

programmazione e pianificazione territoriale, cioè a scale di riferimento più vaste di quella aziendale. 

I fondamenti della classificazione LCC sono i seguenti:  

• La valutazione si riferisce al complesso di colture praticabili nel territorio in questione e non ad una 

coltura in particolare.  

• Vengono escluse le valutazioni dei fattori socio-economici.  

• Al concetto di limitazione è legato quello di flessibilità colturale, nel senso che all’aumentare del grado 

di limitazione corrisponde una diminuzione nella gamma dei possibili usi agro-silvo-pastorali.  

• Le limitazioni prese in considerazione sono quelle permanenti e non quelle temporanee, quelle cioè che 

possono essere risolte da appropriati interventi di miglioramento (drenaggi, concimazioni, ecc.).  

• Nel termine “difficoltà di gestione” vengono comprese tutte quelle pratiche conservative e le sistemazioni 

necessarie affinché l’uso non determini perdita di fertilità o degradazione del suolo.  



Costruzione ed esercizio di un impianto agrovoltaico avente potenza in 
immissione pari a 240,500 MW, con relativo collegamento alla rete elettrica, sito 
nei comuni di Castel di Iudica e Ramacca (CT) - Impianto “FICURINIA” 
 
Proponente: INE FICURINIA S.R.L  

 

 
 

 

 

 

Consulente:  
Dott. Agr. Arturo Urso 
Via Pulvirenti, 10 
 95131 Catania 

 

 

RELAZIONE PEDO-AGRONOMICA, PRODUZIONI AGRO-ALIMENTARI 
E PAESAGGIO AGRARIO DELL’AREA 

Codice elaborato: RS06REL087A0  Pag. 25 di 38 
 

 

• La valutazione considera un livello di conduzione gestionale medio elevato, ma allo stesso tempo 

accessibile alla maggioranza degli operatori agricoli. 

La classificazione prevede tre livelli di definizione:  

1. la classe;  

2. la sottoclasse;  

3. l’unità.  

Le classi di capacità d’uso raggruppano sottoclassi che possiedono lo stesso grado di limitazione o rischio. 

Sono designate con numeri romani da I a VIII in base al numero ed alla severità delle limitazioni e sono 

definite come segue.  

Suoli arabili: 

• Classe I. Suoli senza o con poche limitazioni all’utilizzazione agricola. Non richiedono particolari pratiche 

di conservazione e consentono un'ampia scelta tra le colture diffuse nell'ambiente. 

• Classe II. Suoli con moderate limitazioni, che riducono la scelta colturale o che richiedono alcune pratiche 

di conservazione, quali un’efficiente rete di affossature e di drenaggi. 

• Classe III. Suoli con notevoli limitazioni, che riducono la scelta colturale o che richiedono un’accurata e 

continua manutenzione delle sistemazioni idrauliche agrarie e forestali.  

• Classe IV. Suoli con limitazioni molto forti all’utilizzazione agricola. Consentono solo una limitata 

possibilità di scelta. Suoli non arabili.  

• Classe V. Suoli che presentano limitazioni ineliminabili non dovute a fenomeni di erosione e che ne 

riducono il loro uso alla forestazione, alla produzione di foraggi, al pascolo o al mantenimento 

dell’ambiente naturale (ad esempio, suoli molto pietrosi, suoli delle aree golenali).  

• Classe VI. Suoli con limitazioni permanenti tali da restringere l’uso alla produzione forestale, al pascolo 

o alla produzione di foraggi su bassi volumi.  

• Classe VII. Suoli con limitazioni permanenti tali da richiedere pratiche di conservazione anche per 

l’utilizzazione forestale o per il pascolo.  

• Classe VIII. Suoli inadatti a qualsiasi tipo di utilizzazione agricola e forestale. Da destinare esclusivamente 

a riserve naturali o ad usi ricreativi, prevedendo gli interventi necessari a conservare il suolo e a favorire 

la vegetazione. 

All’interno della classe di capacità d’uso è possibile raggruppare i suoli per tipo di limitazione all’uso agricolo 

e forestale. Con una o più lettere minuscole, apposte dopo il numero romano che indica la classe, si segnala 

immediatamente all’utilizzatore se la limitazione, la cui intensità ha determinato la classe d’appartenenza, è 

dovuta a proprietà del suolo (s), ad eccesso idrico (w), al rischio di erosione (e) o ad aspetti climatici (c). Le 

proprietà dei suoli e delle terre adottate per valutarne la LCC vengono così raggruppate:  

• s: limitazioni dovute al suolo, con riduzione della profondità utile per le radici (tessitura, scheletro, 

pietrosità superficiale, rocciosità, fertilità chimica dell’orizzonte superficiale, salinità, drenaggio interno 

eccessivo); 

• w: limitazioni dovute all’eccesso idrico (drenaggio interno mediocre, rischio di inondazione); 
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• e: limitazioni dovute al rischio di erosione e di ribaltamento delle macchine agricole (pendenza, erosione 

idrica superficiale, erosione di massa)  

• c: limitazioni dovute al clima (tutte le interferenze climatiche).  

La classe I non ha sottoclassi perché i suoli ad essa appartenenti presentano poche limitazioni e di debole 

intensità. La classe V può presentare solo le sottoclassi indicate con la lettera s, w, c, perché i suoli di questa 

classe non sono soggetti, o lo sono pochissimo, all’erosione, ma hanno altre limitazioni che ne riducono l’uso 

principalmente al pascolo, alla produzione di foraggi, alla selvicoltura e al mantenimento dell’ambiente. 

5.3.2. LCC rilevata sulle aree di impianto 

In base alla cartografia consultata e, soprattutto, all’osservazione dei luoghi, è possibile affermare che le 

superfici direttamente interessate dai lavori presentino una LCC compresa tra la classe IVsce e VIsce.  

In particolare: 

• le limitazioni dovute al suolo (s) risultano essere di grado compreso tra severo e molto severo, e sono 
causate da elevata pietrosità superficiale, eccesso di scheletro, rocciosità, ridotta fertilità dell’orizzonte 
superficiale, eccessivo drenaggio interno; 

• le limitazioni dovute al clima (c) sono dovute esclusivamente ad una limitata piovosità media annua, 
concentrata solo nel periodo autunno-vernino; 

• Si rilevano inoltre limitazioni di grado severo dovute all’erosione (e) ed all’elevata pendenza di alcuni 
punti di installazione dei moduli come delle opere accessorie (cavidotti, viabilità). 
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6. INTERFERENZE DEL PROGETTO SUI SUOLI AGRICOLI DELL’AREA 

Dall’analisi cartografica e dai riscontri ottenuti durante il sopralluogo in merito alle caratteristiche dei suoli 

agricoli dell’area, appare evidente che le superfici direttamente interessate dall’intervento in programma non 

siano in alcun modo in grado fornire un valido substrato per colture intensive e produzioni agricole 

complesse, principalmente a causa di forti fenomeni erosivi e dati pluviometrici medi piuttosto esigui. 

L’attuale fruizione agricola dell’area è di fatto limitata esclusivamente a seminativi non irrigui ed al 

pascolamento di animali (per la maggior parte ovini). Sono presenti, al massimo, sporadici uliveti, comunque 

non coinvolti in progetto.  

L’intervento proposto prevede l’installazione di pannelli fotovoltaici con relativi cavidotti e viabilità. Le 

strutture di sostegno dei pannelli saranno semplicemente presso-infisse al suolo, e le superfici agricole delle 

interfile saranno regolarmente gestite al fine di mantenere – ed incrementare – la fertilità dei suoli.  

Le aree che in fase di cantiere dovranno essere utilizzate per le installazioni (es. depositi temporanei di 

materiali e attrezzature) verranno comunque ripristinate, cedendo nuovamente superfici alla loro originaria 

destinazione: la perdita netta di suolo, di fatto costituito esclusivamente da superfici destinate a seminativo o 

a pascolo arido, con diffusa presenza di tare - e con basso o nullo investimento di capitali – dovuta 

all’installazione degli impianti e alla realizzazione della nuova viabilità risulta pari a circa il 30% dell’intera 

superficie catastale opzionata, e non si ritiene possa causare, neppure in modo lieve, una variazione 

nell’orientamento produttivo agricolo dell’area né possa arrecare una riduzione minimamente significativa 

dei quantitativi di biomassa per l’alimentazione animale. 
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Parte II – Produzioni e Paesaggio Agrario 

 

Il territorio preso in esame, per quanto concerne le caratteristiche del paesaggio agrario, comprende una 

vastissima area omogenea ricadente, oltre che nella parte occidentale della Provincia di Catania, anche nella 

Provincia di Enna. 

 

7. L’AREALE DESCRITTO DAL CENSIMENTO AGRICOLTURA 

Sulla base del più recente Censimento Agricoltura (Istat, 2010), per quanto concerne le produzioni vegetali 

l’areale preso in esame risulta fortemente orientato a produzioni estensive, come si evince dalle elevate 

quote di superficie destinata a seminativo/pascolo (Tabella 7.1, alla pagina seguente). 

I seminativi (per la maggioranza non irrigui) costituiscono infatti oltre l’83,0% della SAU complessiva nel 

caso di Castel di Iudica, il 74% nel caso di Ramacca. Come descritto alla Parte I, l’orografia e la giacitura in 

forte pendenza in molte aree, oltre agli affioramenti di roccia dovuti all’erosione, non hanno consentito uno 

sviluppo di terreni (pedogenesi) con fertilità particolarmente elevata nell’area di impianto.  

Relativamente elevata risulta l’estensione delle superfici agricole non utilizzate (circa il 10,0% della SAU del 

Comune in esame), dovuto – come in altre provincie della Sicilia - ad un progressivo abbandono di alcune 

aree per mancanza di redditività, in genere perché si verificano condizioni ambientali inidonee ad un 

mantenimento economicamente accettabile di aziende agricole di ridotte dimensioni. L’Agro di Ramacca, per 

quanto limitrofo all’Agro di Castel di Iudica, oltre ad essere di dimensioni maggiori, ricade per una quota 

rilevante sulla Piana di Catania, a sud dell’area di impianto, ove la coltura agrumicola è quella di maggior 

rilievo in termini di superficie: per questo motivo i due comuni presentano caratteristiche così diverse in 

termini di SAU destinata all’arboricoltura 

Per quanto invece riguarda le produzioni animali (Tab. 7.2, pag. 29), la parte preponderante è costituita da 

allevamenti ovi-caprini e bovini. L’allevamento ovino, ancora praticato nell’area, nel corso degli ultimi 20 

anni si è molto ridimensionato.  

Per quanto riguarda gli allevamenti bovini, si tratta nella maggior parte dei casi di linea vacca-vitello allo 

stato brado o semi-brado, che prevede la permanenza del vitello accanto la madre per l’intero periodo della 

lattazione, prima di essere venduto, solitamente al raggiungimento del peso di 400 kg. In considerazione 

della necessità di praticare l’allevamento brado o semi-brado, in questi casi si preferisce allevare manze di 

razze rustiche locali o meticce, da fecondare artificialmente con tori di razze specifiche da carne (in genere si 

impiegano tori di razze francesi Charolaise o Limuosine).  
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Tabella 7.1. Destinazione produttiva delle superfici agricole dell’areale di intervento (territori coinvolti e comuni limitrofi) 

 

Fonte: ISTAT 

 

 

 

seminativi vite

coltivazioni 

legnose agrarie, 

escluso vite

orti 

familiari

prati 

permanenti 

e pascoli

Territorio

Agira 13.405,60 12.429,12 10.542,38 2,51 516,64 3,85 1.363,74 9,17 198,13 769,18

Aidone 16.411,30 15.356,26 11.743,14 17,40 719,76 5,18 2.870,78 16,90 328,89 709,25

Assoro 9.007,52 8.639,07 6.798,45 18,51 574,85 17,07 1.230,19 .. 28,98 339,47

Catenanuova 735,90 705,35 531,50 .. 153,23 0,52 20,10 .. 3,49 27,06

Centuripe 11.781,98 10.604,48 5.075,76 8,72 3.110,33 4,45 2.405,22 47,26 202,05 928,19

Belpasso 7.705,04 6.756,20 2.113,55 51,97 4.351,20 6,83 232,65 .. 38,12 910,72

Castel di Iudica 8.693,57 8.072,60 6.729,17 2,00 608,97 0,33 732,13 12,60 23,14 585,23

Mineo 17.067,87 15.345,37 9.735,71 18,86 4.365,63 8,56 1.216,61 151,08 193,40 1.378,02

Palagonia 3.648,96 3.417,73 885,23 4,16 2.277,13 0,36 250,85 .. 0,05 231,18

Paternò 9.052,33 8.089,29 2.754,71 5,31 5.088,83 4,40 236,04 8,00 8,94 946,10

Raddusa 1.754,85 1.631,04 1.545,87 2,56 54,66 0,28 27,67 .. 0,20 123,61

Ramacca 24.592,71 22.895,76 16.944,99 28,38 5.668,83 1,38 252,18 56,28 107,78 1.532,89

Lentini 14.492,93 13.424,48 4.749,19 25,83 6.733,02 3,41 1.913,03 .. 0,49 1.067,96

Utilizzazione dei 

terreni

superficie 

totale (sat)

superficie totale (sat)

superficie 

agricola 

utilizzata 

(sau)

superficie agricola utilizzata (sau)
arboricoltura da 

legno annessa ad 

aziende agricole

boschi annessi 

ad aziende 

agricole

superficie 

agricola non 

utilizzata e altra 

superficie
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Tabella 7.2. Destinazione produttiva delle superfici agricole dell’areale di intervento (territori coinvolti e comuni limitrofi) 

 

Fonte: ISTAT 

  

totale bovini 

e bufalini

totale 

suini

totale ovini 

e caprini

totale 

avicoli

Territorio

Agira 2.459 13 5.994 6.000

Aidone 2.692 50 6.324 20

Assoro 1.466 3.774 2.969 51

Catenanuova 2 20 386 ..

Centuripe 2.525 .. 8.169 ..

Belpasso 282 2.526 2.657 382

Castel di Iudica 923 8 4.714 ..

Mineo 907 1 3.660 2.245

Palagonia 230 .. 1.620 4.000

Paternò 489 46 4.374 70

Raddusa 157 .. 579 ..

Ramacca 592 8 8.084 10

Lentini 2.051 27 9.598 257

Tipo allevamento
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8. PRODUZIONI AGRICOLE A MARCHIO DI QUALITÀ OTTENIBILI NELL’AREA IN ESAME 

8.1. PRODUZIONI VINICOLE D.O.P. / I.G.P.  

Le uniche produzioni vinicole a marchio D.O.P. / I.G.P. ottenibili nel territorio in esame sono rispettivamente 

“Sicilia D.O.P.” e “Terre Siciliane I.G.P”. Non si riscontrano aziende vitivinicole in prossimità dell’area di 

intervento, e non appaiono vigneti, se non con superfici da produzione amatoriale, su tutto il quadrante 

cartografico preso in esame. Al censimento Agricoltura 2010 risultavano su tutto il territorio comunale di 

Ramacca solo 28 ha di vigneto da mosto, e soli 2 ha nel territorio di Castel di Iudica. 

8.1.1. Sicilia D.O.P. (D.M. 22/11/2011 – G.U. n.284 del 6/12/2011) 

Come suggerito dal nome, il territorio di questa D.O.P. comprende l’intero territorio amministrativo della 

Regione. Si tratta di una D.O.P. che comprende un’amplissima varietà di vini, producibili di fatto con tutte le 

cultivar autoctone siciliane. 

Base ampelografica 

• Bianco (anche in vendemmia tardiva): Inzolia, Catarratto, Grillo, Grecanico, da soli o 

congiuntamente, minimo al 50%, possono concorrere alla produzione altri vitigni a bacca bianca, 

idonei alla coltivazione nella regione Sicilia, iscritti nel Registro Nazionale delle Varietà di vite per 

uve da vino, massimo al 50%; 

• Spumante Bianco: Catarratto, Inzolia, Chardonnay, Grecanico, Grillo, Carricante, Pinot Nero, 

Moscato Bianco e Zibibbo, da soli o congiuntamente, min. 50%, possono concorrere alla produzione 

altri vitigni a bacca bianca, idonei alla coltivazione nella regione Sicilia, iscritti nel Registro Nazionale 

delle Varietà di vite per uve da vino, max. 50%; 

• Spumante Rosato: Nerello Mascalese, Nero d’Avola, Pinot Nero e Frappato, da soli o 

congiuntamente, min. 50%, possono concorrere alla produzione altri vitigni a bacca nera, idonei alla 

coltivazione nella regione Sicilia, iscritti nel Registro Nazionale delle Varietà di vite per uve da vino, 

max. 50%; 

• Rosato, Rosso (anche vendemmia tardiva, riserva): Nero d’Avola, Frappato, Nerello Mascalese e 

Perricone, da soli o congiuntamente, min. 50%, possono concorrere alla produzione altri vitigni a 

bacca nera, idonei alla coltivazione nella regione Sicilia, iscritti nel Registro Nazionale delle varietà 

di vite per uve da vino, max. 50%; 

• Con menzione dei vitigni bianchi: Inzolia, Grillo, Chardonnay, Catarratto, Carricante, Grecanico, 

Fiano, Damaschino, Viognier, Muller Thurgau, Sauvignon Blanc, Pinot Grigio min. 85%, possono 

concorrere altre uve a bacca bianca, idonee alla coltivazione nella Regione Sicilia max. 15%; 

• Con menzione dei vitigni rossi: Nero d’Avola, Perricone, Nerello Cappuccio, Frappato, Nerello 

Mascalese, Cabernet Franc, Merlot, Cabernet Sauvignon, Syrah, Pinot Nero e Nocera, min. 85%, 

possono concorrere altre uve a bacca nera, non aromatizzate, idonee alla coltivazione nella Regione 

Sicilia max. 15%; 

• Con menzione di due vitigni: coppie di varietà a bacca bianca o rossa fra quelle menzionate 

precedentemente. 
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Norme per la viticoltura 

• Per i nuovi impianti e reimpianti sono ammesse esclusivamente le forme di allevamento a 

controspalliera o ad alberello ed eventuali varianti similari e la densità minima deve essere di 3.200 

ceppi/ha; 

• È consentita l’irrigazione di soccorso; 

• La resa massima di uva in coltura specializzata e il titolo alcolometrico volumico minimo naturale 

devono essere di 13 t/ha e 10,50% vol. per lo Spumante Bianco, 11,50% vol. per Bianco, Inzolia, 

Grillo, Chardonnay, Catarratto, Carricante, Grecanico, Fiano, Damaschino, Viognier, Muller 

Thurgau, Sauvignon e Pinot Grigio, 12 t/Ha e 10,50% vol. per lo Spumante Rosato, 12,00% vol. per 

Rosato, Rosso, Rosso Riserva, Perricone, Nerello Cappuccio, Frappato, Nerello Mascalese, Cabernet 

Franc, Merlot, Cabernet Sauvignon, Syrah, Pinot Nero e Nocera, 8 t/Ha e 15,00% vol. per Bianco 

Vendemmia Tardiva e Rosso Vendemmia Tardiva. 

Norme per la vinificazione 

• Le operazioni di vinificazione, ivi compreso l’invecchiamento obbligatorio, laddove previsto, devono 

essere effettuate nell’ambito dell’intero territorio amministrativo della Regione Sicilia; 

• L’elaborazione per la produzione dei vini spumanti deve essere effettuata con il metodo della 

fermentazione naturale in bottiglia o in autoclave; 

• La tipologia Vendemmia Tardiva deve provenire da uve che abbiano subito un appassimento sulla 

pianta tale da raggiungere una gradazione minima naturale del 15,00% vol.; 

• È consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini, nei limiti stabiliti dalle norme comunitarie e 

nazionali, con mosto concentrato proveniente da uve di vigneti coltivati nella Regione Sicilia, oppure 

con mosto concentrato rettificato o a mezzo concentrazione a freddo o altre tecnologie consentite 

dalla vigente normativa; 

• È ammessa la colmatura dei vini, in corso di invecchiamento obbligatorio, con vini aventi diritto alla 

stessa denominazione d’origine, di uguale colore e varietà di vite, anche non soggetti a 

invecchiamento obbligatorio, per non oltre il 5%, per la complessiva durata dell’invecchiamento; 

• Il vino a Denominazione di Origine Controllata “Sicilia” Rosso Riserva deve essere sottoposto ad un 

periodo di invecchiamento minimo di 2 anni, a decorrere dal 1° novembre successivo all’anno di 

produzione delle uve. 

Norme per l’etichettatura 

• Nella presentazione e designazione dei vini, con l’esclusione delle tipologie Spumante, è obbligatoria 

l’indicazione in etichetta dell’annata di produzione delle uve. 

 

8.1.2. Terre Siciliane I.G.P. (D.M. 22.11.2011 - G.U. 284 del 06.12.2011 - S.O. 252) 

Anche in questo caso, si tratta di produzioni ottenibili sull’intero territorio amministrativo della Regione.  

Denominazione e vini 

L’indicazione geografica tipica “Terre Siciliane” è riservata ai mosti ed ai vini che rispondono alle condizioni 

ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare per le seguenti tipologie: 
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• bianco, anche nelle tipologie frizzante, spumante, passito, vendemmia tardiva e liquoroso; 

• rosso, anche nelle tipologie frizzante, passito, vendemmia tardiva, novello e liquoroso; 

• rosato, anche nella tipologia frizzante, spumante, passito. 

• con specificazione di uno dei vitigni idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia. 

• con specificazione di due o tre o quattro vitigni compresi fra quelli idonei alla coltivazione nella 

Regione Sicilia. 

 

Base ampelografica 

1. I vini a indicazione geografica tipica “Terre Siciliane” bianchi, rossi e rosati devono essere ottenuti 

da uve provenienti da vigneti composti, nell’ambito aziendale, da uno o più vitigni idonei alla 

coltivazione nella Regione Sicilia a bacca di colore corrispondente, iscritti nel Registro Nazionale 

delle varietà di vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 2004, e successivi aggiornamenti, 

riportati nell’allegato 1 del presente disciplinare.  

2. L’indicazione geografica tipica “Terre Siciliane” con la specificazione di uno dei vitigni, idonei alla 

coltivazione nella Regione Sicilia è riservata ai vini ottenuti da uve provenienti da vigneti composti, 

nell’ambito aziendale, per almeno l’85% dai corrispondenti vitigni. Possono concorrere, da sole o 

congiuntamente, alla produzione dei mosti e vini sopra indicati, le uve dei vitigni a bacca di colore 

analogo idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia fino a un massimo del 15%.  

3. L’indicazione geografica tipica “Terre Siciliane” con la specificazione di due o tre o quattro vitigni 

compresi fra quelli idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia, iscritti nel Registro Nazionale delle 

varietà di vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 2004 e successivi aggiornamenti, 

riportati nell’allegato 1 del presente disciplinare, è consentita a condizione che:  

- il vino derivi esclusivamente da uve prodotte dai vitigni ai quali si vuole fare riferimento;  

- l’indicazione dei vitigni deve avvenire in ordine decrescente rispetto all’effettivo apporto delle uve 

da essi ottenute e in caratteri della stessa dimensione; - il quantitativo di uva prodotta per il vitigno 

presente nella misura minore deve essere comunque non inferiore al 15% del totale.  

4. I vini a indicazione geografica tipica “Terre Siciliane” con la specificazione di uno o più vitigni di cui 

al presente articolo possono essere prodotti anche nella tipologia frizzante per i bianchi, rossi e rosati; 

nella tipologia spumante per i bianchi e rosati; nella tipologia passito per i bianchi, rossi e rosati; nella 

tipologia liquoroso per i bianchi e i rossi; nella tipologia novello per i rossi. 

Norme per la viticoltura 

1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione dei vini di cui all’art. 1 

devono essere quelle tradizionali della zona.  

2. La produzione massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata, nell’ambito aziendale, 

non deve essere superiore per i vini a indicazione geografica tipica “Terre Siciliane” con o senza la 

specificazione del vitigno, a tonnellate 18 per i vini bianchi e a tonnellate 16 per i vini rossi e rosati.  
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3. Le uve destinate alla produzione dei vini a indicazione geografica tipica “Terre Siciliane”, seguita o 

meno dal riferimento al vitigno, devono assicurare ai vini un titolo alcolometrico volumico naturale 

minimo di : 10% vol. per i bianchi; 10% vol. per i rosati; 10,50 % vol. per i rossi; 10% vol. per gli 

spumanti bianco e rosato; 12% vol. per i liquorosi; 10,50 % per il novello; 10% vol. per il passito 

bianco (prima dell'appassimento); 10,50 % vol. per il passito rosso (prima dell'appassimento); 13% vol. 

per la vendemmia tardiva. Nel caso di annate particolarmente sfavorevoli, detto valore, con 

provvedimento regionale, può essere ridotto dello 0,5% vol. 

Norme per la vinificazione 

1. Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate all’interno del territorio amministrativo della 

regione Sicilia, fatta salva la deroga prevista dalla vigente normativa per effettuare le stesse al di fuori 

della zona di produzione fino al 31/12/2012.  

2. Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche atte a conferire ai vini le proprie peculiari 

caratteristiche.  

3. La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il consumo, non deve essere superiore all’80% per 

tutti i tipi di vini bianchi, al 75% per i vini rosati, all’80% per i vini rossi, al 50% per i vini passiti; per 

le tipologie liquoroso tali rese sono al netto dell’alcolizzazione che può essere effettuata con alcol di 

natura vinosa, con alcol vinico e con aggiunta di acquavite di vino.  

4. Per le uve destinate alla produzione dei vini a indicazione geografica tipica “Terre Siciliane” passito 

è consentito un leggero appassimento sulla pianta o sui graticci. 

 

8.2. PECORINO SICILIANO D.O.P. 

In questo caso si tratta di una produzione che riguarda l’area in esame, sebbene in quantitativi modesti. 

Formaggio grasso, di breve, media e lunga stagionatura, a pasta dura. Prodotto in tutta la Sicilia con latte di 

pecora di varie razze. Le tipologie sono individuate a seconda della maturazione: Tuma, Primo Sale, Secondo 

Sale, Stagionato. È uno dei più antichi formaggi siciliani, fonte alimentare del popolo. L’intensità aromatica 

è medio-elevata. Particolarmente interessante per le diversità determinate dalla zona d'origine in cui viene 

prodotto. 

Il pecorino siciliano DOP è prodotto esclusivamente con latte di pecora intero, fresco e coagulato con caglio 

di agnello. Il latte da caseificare proviene da pecore allevate al pascolo spontaneo. La salatura viene applicata 

manualmente su ciascuna forma.  

Il periodo di stagionatura viene effettuato in locali areati naturalmente e non è inferiore ai 4 mesi.  

Solo in questo modo il pecorino siciliano DOP acquisisce la propria personalità, mantenendo in sé tutti i 

sapori della Sicilia. Il pecorino Siciliano DOP ha la caratteristica forma cilindrica a facce piane o lievemente 

concave. Il suo peso varia tra 4,0 e 12,0 kg, lo scalzo è alto circa 10-18 cm. La crosta è bianca-giallognola. La 

superficie è molto rugosa a causa della modellatura lasciata dal canestro. La pasta è compatta, di colore bianco 

o giallo paglierino, con occhiatura scarsa.  

Fra le caratteristiche peculiari del Pecorino Siciliano DOP, vanno annoverati anzitutto il gusto leggermente 

piccante e l’incantevole profumo. Il sapore è caratteristico, l'aroma intenso.  
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Il periodo di stagionatura varia dai 4 agli 8 mesi. Il latte da caseificare deve essere quello della mungitura 

mattutina o serale, raccolto in una tina di legno assieme al caglio in pasta di agnello o capretto. La cagliata 

viene rotta con una rotula di legno e ridotta in pezzi grandi quanto un chicco di riso; viene poi aggiunta acqua 

calda a 70°.  

Dieci minuti dopo l'aggiunta dell'acqua la pasta viene spurgata con le mani nella piddiaturi e posta nei fasceddi, 

i canestri di giunco che conferiscono al Pecorino la sua forma tradizionale.  

Dopo circa venti minuti d'assestamento nei canestri, si sottopone la pasta alla scottatura per circa 2-3 ore. 

Successivamente la cagliata viene stesa su di un piano inclinato (tavoliere) per uno o due giorni. Le forme 

vengono rivoltate più volte nei fasceddi per conferire al Pecorino Siciliano DOP la caratteristica forma a 

cilindro.  

La salatura viene praticata a mano il giorno successivo alla produzione e dopo dieci giorni le forme vengono 

poste ad un nuovo trattamento. La crosta del Pecorino Siciliano DOP è gialla e molto rugosa. Questo per via 

dei segni lasciati dai fasceddi, i caratteristici canestri in giunco nelle quali le forme vengono adagiate. 

La pasta del formaggio è bianca e compatta. Attraverso l'osservazione dell'occhiatura un occhio esperto può 

determinare la quantità di grasso presente.  

Infatti, maggiore è la sostanza oleosa che fuoriesce al momento del taglio maggiore è il grasso contenuto, di 

conseguenza, più forte è il suo sapore. 

 

8.3. ARANCIA ROSSA I.G.P. 

L’area di coltivazione dell’Arancia Rossa IGP comprende anche i Comuni di Ramacca e Castel di Iudica, ma 

sulla Piana di Catania, ben più a sud rispetto alla superficie opzionata. Non vi sono infatti superfici ad 

agrumeto nell’area di intervento. Si descrivono comunque le caratteristiche di questa produzione. 

Fortemente legata alla Sicilia, è coltivata nella parte orientale dell’isola, tra le province di Catania, Enna e 

Siracusa, nei territori intorno al vulcano Etna. La natura dei terreni, il clima, le forti escursioni termiche ed 

il sole, fanno di questo prodotto un esempio unico di elevata qualità e tipicità. Le tre varietà moro, tarocco e 

sanguinello sono un frutto di stagione, disponibili nel periodo che inizia da metà dicembre e si conclude a 

metà giugno.  

Cultivar Moro. È di calibro medio con forma globosa o ovoidale; la buccia è arancione con sfumature rosso 

vinose, più intense su un lato del frutto. La polpa, senza semi, è interamente di colore rosso scuro, 

specialmente a maturazione avanzata. Il colore del succo è sanguigno per la presenza di antociani nella polpa 

e nella buccia. La resa in succo è elevata ed il sapore, molto gradevole e leggermente acidulo. 

Cultivar Tarocco. È la varietà più diffusa e conosciuta di Arancia Rossa. I frutti sono di medio e grosso calibro 

con forma sferica. Questa varietà si distingue, inoltre, per il cosiddetto collare o muso, più o meno prominente. 

Il colore della buccia è arancio neutro, con parti colorate di un rosso granato più o meno intenso. La polpa, 

priva di semi, è di colore ambrato con screziature rosse più o meno intense, a seconda del clone, della zona di 

produzione e dell’epoca di raccolta, mediamente succosa e di sapore squisito. 

Cultivar Sanguinello. Immediatamente riconoscibile dalla buccia di colore rosso granato più o meno intenso. 

La polpa è quasi senza semi, di color e ambrato con screziature rosse molto succosa e di sapore prelibato e 

succulento. I frutti sono di calibro medio con forma globosa o sferica e sono gli ultimi a maturare. 
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8.4. IMMAGINI PANORAMICHE DELL’AREA DI INTERVENTO 

Il paesaggio agrario dell’area presa in esame si presenta, nel suo complesso, uniforme: di fatto, si tratta quasi 

esclusivamente di seminativi e pascoli aridi, con superfici estremamente ridotte destinate a colture arboree. 

Questa grande uniformità nelle colture praticate è chiaramente conseguenza di una vastissima area con 

caratteristiche climatiche costanti, al confine tra le province di Catania (Ramacca, Castel di Iudica) ed Enna 

(Agira, Catenanuova). 

Solo alcune, limitate porzioni dell’area di impianto sono segnalate sulla Carte degli habitat del GeoPortale 

della Regione Sicilia (SITR) come 6220* - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea. Questa vegetazione, tipica delle praterie xerofile mediterranee si insedia di frequente in 

corrispondenza di aree di erosione o comunque dove la continuità dei suoli sia interrotta, ed è costituita da 

specie rustiche ed estremamente diffuse su tutto il Bacino del Mediterraneo. 

Alle figure seguenti (8.1-8.4) alcune immagini panoramiche dell’area di intervento. 

 
Figura 8.1. Flora spontanea su uno dei terreni lasciati a pascolo.  

 

Figura 8.2. Flora spontanea ai lati della viabilità interna al sito.  
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Figura 8.3. Flora spontanea ai lati della viabilità interna al sito. Mandorli amari. 

 

Figura 8.4. Visuale dell’area nord (lotto 3684). Solo stoppie di frumento. 
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9. INTERFERENZE DELL’INTERVENTO SUL PAESAGGIO AGRARIO DELL’AREA 

Il paesaggio agrario, come effetto della lenta stratificazione dell’attività agricola sul primitivo paesaggio 

naturale, in tutte le zone di antica civilizzazione ha acquisito una sua bellezza che va certamente 

salvaguardata. L’aspetto che ci presenta la terra nelle zone abitate non è quello originario, o naturale, ma 

quello prodotto dalla millenaria trasformazione umana per rendere il territorio più idoneo alle proprie 

esigenze vitali. Considerato che la prima delle esigenze vitali delle società umane è la produzione di cibo, il 

territorio naturale è stato convertito in territorio agrario, pertanto la maggioranza dei paesaggi naturali che 

ci presenta il pianeta sono, in realtà, paesaggi agrari. 

Ogni società ha modificato, peraltro, lo scenario naturale secondo la densità della propria popolazione e 

l’evoluzione delle tecniche di cui disponeva: ogni paesaggio agrario è la combinazione degli elementi originari 

(clima, natura dei terreni, disponibilità di acque) e delle tecniche usate dalle popolazioni dei luoghi, catalogate 

come sistemi agrari. Ogni sistema agrario, espressione del livello tecnico di un popolo ad uno stadio specifico 

della sua storia, ha generato un preciso paesaggio agrario. 

Installazioni ex-novo, come in questo caso, di impianti fotovoltaici di grandi dimensioni non possono, per 

ovvi motivi, essere prive di impatto visivo nell’area in cui ricadono. Tuttavia, la scelta di installare moduli ad 

una distanza tra loro che consenta la normale gestione agricola del fondo, oltre alla realizzazione di 

importanti opere di mitigazione visiva, avrà come conseguenza il corretto mantenimento della produttività 

dei terreni ed un notevole beneficio nella visuale paesaggistica. 

Per quanto, invece, riguarda la reale perdita di superficie agricola, che sarà destinata ad ospitare gli impianti 

in progetto, è bene considerare che queste opere, per quanto complesse nella loro realizzazione, andranno 

certamente ad occupare superfici agricole, senza però stravolgerne la destinazione produttiva. In questa 

relazione sono state analizzate le interferenze che l’intervento può generare sull’utilizzazione agricola 

dell’area e quindi sulle sue produzioni: appare evidente, anche dalla precedente analisi dei suoli agricoli, che 

le produzioni praticate attualmente nell’area oggetto di analisi, non potranno subire riduzioni rilevanti a 

seguito della realizzazione dell’intervento programmato. 
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